
 

                                                                                     

 
 
 

  

Giovedì 24 ottobre 2024 

Sala conferenze Centro scolastico Aurigeno 

Ore 20.15 

 

VIVERE IN MONTAGNA: 

quali servizi, per quale prossimità? 
 
Conferenza con Luigi Lorenzetti, professore titolare all’Accademia di 
architettura dell’Università della Svizzera italiana di Mendrisio dove dirige 
il Laboratorio di Storia delle Alpi, e Roberto Leggero, docente-ricercatore 
presso il Laboratorio di Storia delle Alpi dell’Università della Svizzera 
italiana a Mendrisio dove insegna nell’area “Cultura del territorio”. 

 

Negli ultimi anni, e con maggiore intensità a partire dall’esplosione della pandemia di Covid-19, 
nell’arco alpino si sono osservati dei fenomeni di mobilità dalla città verso le montagne. Sempre 
più abitanti delle aree urbane hanno scelto di trasferirsi in località di valle, talvolta spopolate e 
marginali, per sfuggire alla città, percepita come malsana e pericolosa, per promuovere nuove 
attività o per approfittare delle opportunità del telelavoro in una quotidianità più vicina alla 
natura e favorevole alle relazioni umane e di prossimità.  
 
La ricerca mostra come la prossimità crei legami sociali che strutturano la vita sociale degli 
individui, ma il ruolo e il rapporto con la sua dimensione spaziale, relazionale e temporale può 
variare a seconda del quadro storico e quindi degli specifici ambiti economici, sociali, politici e 
culturali. 
 
Sulla base di tali promesse, si affrontano diverse questioni, tra cui: quali forme hanno assunto 
nel passato i servizi che oggi definiamo “di prossimità”, e quali erano le logiche del loro 
funzionamento? In quale misura la marginalizzazione socioeconomica e territoriale che tocca 
molte aree dello spazio alpino è legata al depotenziamento, subìto negli ultimi decenni, dai 
servizi di prossimità (negozi di paese, bar, uffici postali, scuole, presidi sanitari, ecc.)? In quale 
modo l’odierno dibattito attorno ai cosiddetti “beni comuni” può essere la premessa per una 
rigenerazione dei servizi di prossimità nelle aree periferiche? E infine, secondo quali princìpi la 
progettazione architettonica può fungere da stimolo alla nascita e allo sviluppo di una nuova 
generazione di servizi di prossimità? 

 

 

Entrata libera 

Informazioni: antenna.vallemaggia@locarnese.ch 
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